
Sowieso 3 ... 
sempre nel segno dell'autonomia 

«Più autonomia per le banche canto­
nali», «Acuto e autonomo», «Più au­
tonomia alle FFS» non sono che al­
cuni dei titoli apparsi ultimamente su 
un quotidiano di casa nostra. Sia esso 
il settore finanziario o quello ospeda­
liero oppure ancora quello ferrovia­
rio, tutti rivendicano a gran voce la 
stessa cosa: una maggiore autono­
mia. La ragione di questo drastico ap­
pello? L'ha espressa in modo origina­
le, con una metafora azzeccata, pro­
prio il direttore del secondo circon-

Esempio l 

Ohne Autod 
bis Transs I urch die Welt 
F", :Y vaniell h ' 

Ur Il Appel o ne Geld 
al/e haben 5 und 'II fi, . 
Gegen d pal3 dabei. 
O eli Wind UII1 . 

racula ist auf. M,tterllacht 
9ewacht. ' 

dario delle FFS, dicendo che per af­
frontare le acque vorticose dei vari 
mercati occorre passare oggigiorno 
dalle superpetroliere con lunghi tem­
pi di reazione a tante imbarcazioni 
piccole, agili ed autonome. 
E lo stesso discorso vale anche per la 
scuola e per tutte le sue componenti, 
dalle direzioni scolastiche, che già si 
sono viste accontentate in questo sen­
so, fino agli allievi, che la loro auto­
nomia devono ancora imparare ad ac­
quisirla per poter diventare quelle 
agili barchette della metafora ... 
Autonomia: una parola che va di 
moda e che è sulla bocca di tutti. Ma­
gari a volte anche un po' a sproposi-

to? PUÒ darsi, ma non lo è di certo se 
riferita all'apprendimento. 
In un numero di «Scuola Ticinese» 
dello scorso anno, il 207 , ci siamo già 
a lungo soffermate su significato ed 
implicazioni di questo concetto. Non 
vogliamo qui ripeterci, ma l'ulteriore 
anno di attività ed esperienza nel se­
gno dell' autonomia e la recente pub­
blicazione del terzo ed ultimo volu­
me del manuale di tedesco «Sowie­
so», che idealmente rappresenta il 
passaggio del testimone dal settore 
medio al medio superiore e al profes­
sionale, ci inducono a tornare breve­
mente sull' argomento, con alcune 
aggiunte sulle strategie di apprendi­
mento e con uno sguardo dietro le 
quinte, o meglio dentro le pagine, del 
terzo volume. 

Strategie di apprendimento: 
cosa sono e perché sono importanti 
Definire il termine «strategia» in am­
bito pedagogico-didattico non è sem­
plice e non è sufficiente ricorrere al 
vocabolario, che si preoccupa in pri­
mo luogo di fornirci una definizione 

Esempio 2 

Jnhaltlvoacichrii. 

Th men/Texle 

sow;eso 3 kennen Wiinsche und 
lernen: Bilder, Texte, Vorlieben: 
Aulgabenformen Was konnst du? 

Wos ;nteressiert 
dieh' 

Zukunft: Piane, Vor· J.Aorgen werde ieh ... 
salza, Prognosen; In Zukunft werden 
Wozu brauche ich die Menschen ... 
Deutsch? / 
Zeitungsortikel 

Weller; Krankheit / To/les Weller heutel 
WeHerkarte, Wenn es regnet, b/e;' 
Gedichte, Zeitung~ ben wir zu Houseo 
berichte leh hobe fieber. 

Auslander in Deutsch- Wenn ich Ge/d 
land; zwischen zwei hiitIB 0 . 0 

Kulturen / Slolistik, Ober StaHstiken sp'-&-
Interviaw, Mogazin· chen; HoHichkeit 
text, Gedicht 

legata all'arte militare. Qualsiasi di­
zionario che si rispetti va però un po' 
oltre, come nel caso del Devoto-Oli 
che, accanto alla strategia di stampo 
bellico, considera anche quella di 
senso figurato, descrivendola come 
«capacità di impiegare astuzie e arti­
fizi per il raggiungimento di uno sco­
po» oppure, nel suo aspetto ludico, 
come «complesso dei mezzi e degli 
accorgimenti adottati per battere 
l'avversario», dove quest'ultimo, ri­
portato nell'ambito che ci riguarda, 

Wiederholung von 
Grammalik aus sow;eso 3 gawinnen; 
sow;eso , und 2 systematisch wieder· 

holen 

Futur mit und ohne Eine Regel selbst 
_den; einersei/s linden; die eigene 
.. . , ondererseifs o .. ; Sprache mit onderen 
Wiederhalung: Sprachen vergleichen 
Zeilongaben 

Nebensalze mit Wortschalz sommeln 
wenn und ob; und ordnen; Lern-
• Wellerverben'; Hpps wiederholen; 
Wiedarholung: Wortschalz ero 
Nebensatze schlieSen 

Konjunktiv Il : Nochdenken liber 
wiirde-Form; Sprache: moderne 
Wiederholung: und alte Formen 
hiitIB, wiire 
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Esempio 3 

6 Selbsttest: Was machst du mit cIen Lemtipps? 
WI8 oh arbeitest du damit? regelméiBig sellen gar nieht 

leh arbeite mit einer Worlschatzkisle. 

!eh habe keme Wortschalzkis!e aber ich arbeile mit Wortlcarten. 1-----+---+------4 
leh maehe mir Obungen selbst. 

leh maehe zur Grammatik LUekensalZe aul Karten. 

leh wiederhole regelmaBig und mit Sys1em. 

!eh markiere bei Wortern und Séitzan den Wort und 
den SalZakzent. 

leh h&e die KasseHen und mache mir dabei Nofizen. 

!eh lese deutsehe Zeitungen und Zeitschriften so olt es geht. 

leh schreibe zu Hause Wéirter, Séitze und kurze Texte ab und 
vergleiehe mit dem Kursbueh und dem Arbeitsbuch. 

!eh hore die Kassellen, stoppe und spreche SalZe naeh. 

!eh plone meine Hausaulgoben. 

!eh lese Worter, SéilZe, Texte ond Dialoge aus dem Kursbueh 
laut, bis ich sie schnell und ohne fehler vorlesen kann. 

Oberlege: Bis! du mit deinem Ergebnis zulrieden? Was kanns! du andem? 

Esempio 4 

In sowieso l und 2 haben wir drei Schritte oul dem Weg zur einer Grommatikregel trainiert: 

Di-t SOS"Me~e: 
o Cl. 'm'YM.l", 
OTd.'W\t'Y\ 
S ysttl't)QHstue:n 

Hier noch einmol ein Be~piel. 
Nimm dos Kurobuch und vergleiehe. 

1. Schrin: Sommeln 
Einheit .4, Aulgabe 21: Hier lindes! du Beispiele fiir den 
Konjunktiv II. Du vergleiehs! die SOtze mi! den Formen, 
die du schon kenns! (Indikofivl und sielut Mil dem Kon­
junktiv kann mon ausdriieken, was (ncchl nieht Realitiit 
isl. 

2. Schritt: Ordnen 
Du denk.1 darUber noch, wa. du in deiner Spnache 
oder aus dem Unterrich! schon iiber die ... Form wei6! 
(Aulgabe 221. In Aulgabe 23 mach.! du dir eine Tabel­
le aus den Verben, die dv in dieser Einheit im Konjunk­
fiv Il kennen gelem! hasl. Du .chreibst die Tabelle ins 
Hell. Die Tabelle zeigt dir jetzt, dass die Pròterilumfoon 
der Verben und der Konjunk!iv Il sehr iihnlieh aussehen. 

3. SchriH: Systematisieren 
In Aulgabe 2.4 linde.! du je!zI zwei Regeln und 
wendesl sia beim Vergleieh der Beispiele a bis e ano 
Du has! die Regel jetzt selbstiindig erarbeilel. 

TIpp: Sieh nach: Wo gib! es in sowieso 3 andere 
Bei.piele fiir SOS? 
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potrebbe essere rappresentato dai 
problemi e dalle difficoltà che lo stu­
dio della lingua pone. 
Si tratta quindi di trovare quei piani 
d'azione che consentano di rag­
giungere il traguardo mirato. E se le 
strategie sono dei piani d'azione 
mentali per cogliere un obiettivo, le 
strategie di apprendimento sono di 
conseguenza dei piani d'azione 
mentali, il cui obiettivo sta nell'ac­
quisizione di una propria indipen­
denza durante il processo di appren­
dimento. Le strategie sono quindi 
dei piani e non delle semplici atti­
vità, in quanto sono intenzionali. Ed 
è palese che è difficile insegnare tut­
to ciò che avviene in modo automa­
tico, mentre risulta meno arduo in­
segnare ciò che è consapevolmente 
voluto e ricercato. 
Qualsiasi piano va così strutturato e 
suddiviso in fasi di realizzazione, che 
nel caso nostro sono quattro: 

l'apprendente fissa inizialmente 
un obiettivo compiendo un' analisi 
del compito; 
sviluppa poi un piano d'azione 
(una strategia); 
lo realizza e, ultimata questa fase, 
ripercorre e valuta l 'intero proces­
so di analisi, pianificazione e rea­
lizzazione. 

Affinché l'apprendente sia messo in 
condizione di agire in questo modo, 
occorre un'opera di sensibilizzazio­
ne da parte del docente, che va a sua 
volta pianificata. 
A questo punto può essere utile ri­
cordare i dieci consigli di Ute Ram­
pillon: 

le strategie e le tecniche di lavoro 
vanno trattate sistematicamente; 
tutte le abilità devono essere consi­
derate e non solo il lessico e la 
grammatica; 
le strategie e le tecniche di ap­
prendimento non sono a sé stanti, 
occorre integrarle e tematizzarle 
ogniqualvolta i contenuti della le­
zione offrono lo spunto per farlo; 
le strategie e le tecniche di appren­
dimento vanno trasmesse dal pri­
mo all'ultimo anno di scuola; 
durante le lezioni è utile prevedere 
dei momenti di apprendimento in 
cui applicare ed esercitare strate­
gie e tecniche; 
i sostegni di tipo mnemonico e vi­
sivo rappresentano un grosso aiuto 
per gli apprendenti (cfr. es. 1); 
è indispensabile che l'insegnante 
mostri come le strategie e le tecni­
che possano essere applicate nella 
pratica; 



è importante offrire agli allievi 
un'opportunità di scambio e di 
confronto sui propri metodi di ap­
prendimento; 
è auspicabile il coinvolgimento di 
altri colleghi d'istituto, affinché la 
trasmissione di strategie non ri­
manga un fatto isolato e circoscrit­
to alla propria materia; 
un aggiornamento sul tema «impa­
rare ad apprendere» andrebbe si­
curamente a sostegno del consi­
glio precedente. 

Sowieso 3: un manuale 
un po' diverso dagli altri 
A prima vista tutti i manuali si asso­
migliano e risultano attraenti, perché 
presentano tante immagini e sono va­
riati, oppure appaiono monotoni e 
noiosi. Per capire il concetto didatti­
co - metodologico di un manuale, nel 
nostro caso di «Sowieso 3», e stabili­
re se risponda o meno alle proprie esi­
genze, è dunque necessario appro­
fondire diversi aspetti (sommario, 
progressione, priorità, schema di le­
zione, rappresentazione - progres­
sione grammaticale, esercizi, se­
quenze d'esercizi, eserciziario, me­
dia, manuale per il docente, ... ). 
Evidentemente in questa sede è im­
possibile fare un esame di questo ge­
nere. Ci limitiamo quindi ad analiz­
zare il sommario ed a proporre alcu­
ne esemplificazioni, in quanto esso 
fornisce informazioni sul concetto di 
base, stabilisce gli obiettivi, eviden­
zia inoltre determinati contenuti e ne 
fissa la progressione. 
Constatiamo così che accanto alle ca­
tegorie «contenuti», «comunicazio­
ne», «grammatica» troviamo anche 
la categoria « imparare ad apprende­
re». li concetto di base di «Sowieso 
3» prevede infatti l'integrazione 
esplicita di strategie di apprendimen­
to (cfr. es. 2), in quanto per dare auto­
nomia all'apprendente è indispensa­
bile che egli possa costantemente, 
con l'aiuto dell'insegnante e con il 
supporto del manuale, riflettere sul 
suo modo di studiare-Iavorare.(cfr. 
es. 3) 
«Sowieso 3» garantisce un valido so­
stegno a tutti quei docenti che proce­
dono in modo induttivo, cioè lascian­
do scoprire agli apprendenti la regola 
grammaticale (cfr. es. 4). Con 
«Sowieso 3» gli apprendenti hanno 
inoltre la possibilità d'imparare ad 
orientarsi in una grammatica di rife­
rimento (cfr. es. 5). 
Largo spazio trovano anche i testi au­
tentici, che a questo livello già richie-

Esempio 5 

Wie. findesl du Infonnationen in d",- Grammatik? 

I. Weg: Das InhaItsverzeichnis (S. 106-107) Das Inhaltsverzeichnis kannst du benutzen, wenn du den 
Begriff kennst, den du nachschlagen willst oder wenn du die Obersicht uber ein ganzes Grammatikkapi1e1 
brauchst. 

2. Weg: Das Regisler Meis1ens findest du die Inlormationen auf diesem Weg schneller. Das Regis1er ent· 
halt die grammotischen Begrifle aber auch Beispielworler. Das Regis1er kannst du also auch benutzen, 
wenn du den genauen Grammatik-8egriff nicht kennst. 

Beispiel: Du lindest das Wort ob am Anlong in einem Nebensatz. 

1. Weg: Du weiBt, dass ob am Anlong in einem Nebensatz s1eht und willst dich iiber diesen Neben· 
satztyp informieren. Du sucht 0150 im Inhaltsverzeichnis die Nebenséitze und lindest den ob-Satz auf 
Sei1e 124. Du erfahrst hier auBerdem, dass es im Kursbuch auf Sei1e 17 Aufgaben zum ob-Satz gibt. 

2. Weg: Du weiBt nichts iiber oh und suchst das Wort im Register. Dori lindest du heraus, dass Informo­
tionen iiber ob in der Grammatik auf S. 124 und 126 stehen. 

Esempio 6 

13 Amadeus Superstar - Was wisst ihr iiber Mazart? Sommell in der Klasse. 

14 So werden berUhm1e Persiinlichkei1en im 
Lexikan beschrieben. Eo gehl aber auch 
anders. iiberiegt: Wie sehen Biografien von 
Pap-Stars aus, die ihr zur Zeit gul finclel? 

15 lesi den Text iiber Mozart und vergleiCh! 
mil Stars von heu1e. 
Was i.1 iihnlich? Wao iol anders? 

2 WoIIgong Amadouo, SoIon .... l), _. KomponitI "27 l 
1756 Solzbuog, geo< 5 12 1791 Wl ... , "'" l "'" __ • 
.-J f\aydn do< ~ KDmpon'" dor """ P"'OO' ... 
..go. bono;", "" AiIo< _ 6 _ 01. - voo-o­
mòt __ Se"- .Nannod" lMo,io Anna M. "lO 7 17S1 

SaIzbowg. "'" 29 l O 1829 Solzbuog) "'" W_ HaI v euI 01· 
""' 3]6Mgon K ........... 1763_1766 du.-ch ~ho ci ~ 
_Pano, londo..grii8000 ............ lnt.or.lan ....... Joh Civ 
~ cM seti' m.M Schahn .. n. In Pon. Iemte ., ,)oha"" Seno. 
beri Nn,*, w In 'Men J Ho,odn \ .,.. .. 1785 ...... dtet s.r..c.h. 

uon.tM wdm.te a.... .. mft 9 )ohr.,.. advieb ......... .... ap., 
.ApoIIo u H)ooc1-' (Qw/Ie . • _ w.;ion· ,m ln/orNIj 

Superslar mit fUnI! Das wilde Leben des W. A. Mozart 
... 5 Janren bane P1 .. m e'>U'S Koo"" Moi -.cn, 
~e}te e. ro. ~ k.6WPrfBmHlf l nU'neen to!lrten Jhfl 
Ilach Mll nchen. Pa!1s, LunOQr .. MafJoht"lm. Fral'tlifuC'1. 
Ma.I.nd und une lIIt I l IDng PC nach I",'ien "od 

Wegen "",er e'Sltfl grolle. LI .... de! SInger1n Aloysla 
WeDer. blleL Mowt so lanl!f IO Manhhelm, bIS et IO 
Geldse nW1er1gk ... "O gl'rte! 
•• 25 ging er nath Wl,n "Od leble oort 41. Musll<cr 

5 art>tlltlf rlnìge Monate an del MaiUnd"r Scala StI!I€' 
Konzertt W11rtr nesoge I:rtolgt! t:r ,'''''l( "f1! eu~· 
~ 'lPTl I(al~rn • ..md KÒI11gen, ar'betlttt" m t M11 f)po,(("n 

"od kompon"l olme , .... S .ne aro Hof od .. am T~,.,.. 25 

r r ne1r8tere CUl'lStan.z:e Wtber. dit <;Cowester ,..M'1nf'I 

SIr.8f'tn und sapgelinntn se1JlE'1 Zeu lusammen un.cl 
&( Ilner Sdjd,E ror Me Auf semen f< tISen le)"nl! er ntue 

AIOy ... • 

Amad~u, l''''le eia. Leben. Party" """,nde. MOden 
5(,hauen EJ r.alte fast immer Geldproblemf' und musstt 

l o lJ1Slrumen~ und Mustktormen kennen und k;omblOierte 
ile zu gatt7 neuen foomìefl. mit Ofnen f"f 5einf fam 
bejll!1s1er!l! . 

lag und Nal..ht arbeIten, lJm Sf1nen Uoerlsstil lU 30 

~nanlW~ 

[M ""'11&'" ftnanzlerten Mozart una ...... MUSlk El 
15 vem.eme da. Gtld fnr d", ganu hmlne ... Il wuroe 

er . KonzetU!lt'lSter· 'n Salzburg. Se,n Vale, war """ 
d.rube:, abe: I!lr Arnadeu. Wl' es nrchl da. Rlehr~ 
Dauemd gab es Àrger mlt dem Arotlill"oer und mlt dern 
Vale!. 

In W,en se_b or ... ne IJ6f>ren Ooem. EJI\ill', w1t d,. 
"àuherl\Ote", wunlen so popular'Wle n",", MUSI<aIs. 
Dann. ~ H lah'" a1~ det Tori ilio tr<ute weiJ! me- 55 

Da. LebeO al •• Supe",,,,," haI .. selnen Pr.,.: Der Scms 
20 machre ihn 1tran.I<. 

~ 16 HOrt die Ka,seIle. Kennl ihr di. Meladie? 

m.od. "",ran der .Sof"~lar· StarIr, E. pIrt vrelf Legerrden. 
/IoJler Mozm ì.r unsterlltieh Seine MUSi!: be8f!1Stel'\ nocn 
heote di. Mer>lChen Sour l.o.Jl war Srof! fur 8Qeh .. und 
FIlme. Seme Mus1I: beernftUS$1 moderne KomponJsten, 
8ueh lO der ~ Muslk, bis heute. 
Amadeus - eln Supe",!>r Iueh noch n.eh 200 Jahten. 

~ 17 Hiirt den Ausschnin avs einem HOrspiei und macht Notizen. Um wen geht es? Wa. erfahren wir 
ijber di. Situatian? Was iol der KonfIikt? Welche 0r1e spielen eine Rafie? 

m IS Har! da. Ende des Horspielausschnitts. Wem schreibt Mazart? Warum? Was sog! er ijber sich selbsl? 

19 Ein Geméilde aus dem lS. Jahrhundert und ein Szenenfota auo dem Film ,.Amadeus*. 
Beschreib! die Bilder oben. Was zeigen sie? 
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Esempio 7 

~ 3 1st PoIitik fii. dich wichtig? Lies dia Aussagen une! hiire dia UmIrage. Was triIft fii. dich zu? 

• leh gueke. Die da Jede G... • We, sich • Politik ist 
mi, manchmal die oben machen seUschaft hat die nicht engagiert, wichtig Iii, alle. 
Nach,ichten im doch, was sie wo~ P.olitike., die sie hat auc~ kein Wi. mussen alle 
Fernsehen an, len. Da lo'mt sich verdient. Recht zu kritisi... VerantWortung 
aber sonst intere.. das Engagement ren. ube,nehmen und 
siere ieh mich nicht. aktiv in der Gesel~ 
nicht liir Politik. schaft milarbeiten. 

4 ProjeId: Schiiler Iesen dia Zeitung. 
SchVler haben eine Umm.g. zum Thema PoIilik an in Schule gemacht und dia Ergebnisse im 
Rah .... eines ProjeIds in einer Tageszeitung --affwollicht. 
In weIcher ReI"henroIge wwden die Fragen a-1 im 1itxt beanrwortet? 

a Interessierst du dich liir Politik? 
b Bist du eher link. oder ,echts? 

f Wie viele Parteien sind im Bundeslag ve,traten? 
9 Wie heiBl der Oberbiirgermeister? 

c W~ willst du poIitisch ondern? 
d Welche Politiker lindest du guti 

h Soli das Wahla~er aul unter 1 B gesenkt we,den? 
i Zu welche, Partei gehort der Oberburge,-

• Welche Partei wGrdest du wohlen? meister? 

Umfrage: Das iugendliche Herz schlagt kraftig grun 
Fast 43% d", Jugtndlichen "'01-
It:n dt:n Griuren 'piJr., - al< ETJI­
wlihln - th" Sltmmt g.bm. Dia 
ergah tt",. Umlrugr unter m~hr 
al .• I ()(I S,'hul"rn 

J(...,j. Jugendhcbe "nd n,chI an 
Pohuk. desinrere1t~len. sie denkeA 
durchau. darilber nach. Doch ,hnen 
lehll da. llintergrundwi.,.,n D'e< 
ergab eine Umfrage unter mehr als 
t(JO Jugendhcben all!l drei Ka"",ler 
Schulen. Di. Ergebms. ... im F.,nzel­
nen: 40,1% aller Befragten ~u8er­
len Interes.... aro pol'lIscben Ge­
scbehen, 27.8 ProleDl .agten, ihl 
Inlere..... sei nultdgroll. 31_~ Pro­
Lent gaben . .ketn Inten:sse" an ~ur 
fiint' Pmzenl wollen da!; Wahlaller 
aut unter I R Jahre .. nken. Doch Ie­
dlglieh St..7 Prolem der Jugendh­
chen wi~sen. W1e .,.Icte P"dItelen 1m 

Bunde!llag vertreten oind. Bei der 
lokalen Potitil< i .. da!; Unwi.",n 
nicht pII2 ' 0 starIt. n.4 Pru7.et11 
konnlen den Samen des KBs...,\er 
OberbUrgertnelsten nennen .. od 

w"ss­
ten_ 
wel­
cher 
Pane I 
tr an­

geMn. DI. me,!IIen Befrtl@len 
schatzm Sich fie'lbst ilbl politiscn 
ReUtr41 elfi. Immt1'hm 3.4 Prozent 
deT Jugendhchen stufen Mch hnb 
Cin. Nur einer behauplde 'YOft ~lCh. 
et sei rechb Auf dte Frage. wa, !i1t 

pohu~h Indem wollen. antW\lne­
ten dlC meiSlen Bdr.n. dlt Um­
weh-, blW d,e AlOmpohbk. d,chI 
gefoll!l von Fordmlngen naclt hJ,­
teren Schntten g&!'gen dle Au"lan-

5 &ganze dia Aussagen mit Informalianen aus dem Text. 

detfeindliehkell und fU, gerechtcre 
Steuem. 
W .. dIO Jugendhchen <pAle, als 
Erslwdhle, :wf dem Wahlzellel 
HJlkrew:cn. WI,,~n fast alle genau 
42,9 Prolenl wollen den Gnmen 
,1m Slimme geben. I U Pro"nt 
der CDli_ 10,4 P"'",nl de, SPD 
Doch knapp 25 Pro_I ",,,lIen 
Uberhaupl mchl lOr Wahl gehen 
Di. PDS ""be"l unter den Jugend­
Itdt.n lUI Protestperte, Nummer 
eins zu aV8nCleren. 13.~ Proz.em 
",;Orden hler ihr Kreuzchen machen 
Unler den Pohtikem gemellen 
Joschka n,,:ber "nd Anlje Vollmer 
\o'on den Gninen dìe !neISle S ym­
path .. 

Core" Ilother. Aleaoncf.r Stetn 
Do",mi!< __ o 1:10 ... GiOo. 

He.ntlch-Schutz·Schul. 

a Meh, als 40% der Jugendlichen wo"en 
spOte, ... 

d Drei Viertel wussten, wie der ... 

b Es ist e,slaunlich, dass fast ein Drittel der 
Jugendlichen sich nicht ... 

c UngelOh, die Hollte kennt die Zahl ... 

e Dos g,ct3te Problem Iii, die S<:hiiler ist die ... 
f Ein Viertel der S<:hijler hat keine lust .. . 
9 An de, Spitze der Sympathie stehen .. . 

6 Ene Slatistik in cIer Klasse machen. St.IIt die Fragen aus Aufgabe 4 in eurer Klaue. 
WeIche Fragen wUrcIet ihr nach steIIen? w. isl das Ergebnis? 

Esempio 8 

5 Wtedel1lolen ist besse. als Biiffeln. 

Sieh dir die beiden Zeichnungen ano Kannst du eine Regellormulieren? 1m Kasten findest du Hille. 
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dono un impegno non indifferente, 
considerando lunghezza, comples­
sità, registri linguistici diversi, ... Per 
favorirne un approccio stimolante è 
stato particolannente curato l'aspet­
to didattico (cfr. es. 6). 
I temi offrono spesso lo spunto per 
sviluppare progetti; gli apprendenti 
vengono sostenuti nella realizzazio­
ne, soprattutto nelle prime fasi, con 
indicazioni e consegne precise, ma 
che hanno lo scopo di favorire la loro 
indipendenza. L'organizzazione del­
le sequenze di lavoro e soprattutto la 
fase di riflessione finale sul proces­
so contribuiscono pure ad aumenta­
re le capacità autonome dell' appren­
dente nell' ottica anche di un possibi­
le successivo progetto di lavoro (cfr. 
es. 7). 
Siccome da varie inchieste risulta 
evidente che troppi apprendenti non 
sanno prepararsi convenientemente 
ai test e perciò studiano spesso in si­
tuazione di stress, con i risvolti nega­
tivi immaginabili, . in «Sowieso 3» 
vengono offerte situazioni, in cui gli 
apprendenti riflettono sul loro modo 
di apprendere. (cfr. es. 8). 

Naturalmente ci sarebbero tante altre 
cose da dire, tante altre particolarità 
su cui soffetnlarsi, ma ce ne manca lo 
spazio. Riconsiderando comunque 
quanto scritto in queste pagine e ri­
pensando all'immagine marinaresca 
proposta all' inizio delle nostre rifles­
sioni, ne viene in mente un'altra, di 
trent'anni fa, di quando eravamo al­
lieve anche noi e Orietta Berti canta­
va «fin che la barca va, lasciala anda­
re ... ». Quant'acqua è passata sotto i 
ponti da allora, e quante barchette de­
vono essere affondate! 

SusyKeller 
Maruska Mariotta-Fasani 
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